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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro della Difesa 

(P ACCIARDI) 

di eoncerto eol Presidente del çonsiglio dei Ministri 
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col Minist1·o di Grazia e Giustizia 
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OOM:UNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 NOVEMBRE Ì951 

J\iodificazioni agli articoli 167 del Codice penale rnilitare di pace 
e 158 'del ·Codice penale militare di guerra 

ONOR.EVOLI SENATORI. - Le disposizioni 
contenute nell'unito disegno di legge derivano 
dalla necessità di modHìca,re alcune norme dei 
Codici penali militari in corrispondf'nza di 
analoghe modifìcazioni del Ccdjce :pena.Je co­
mune, quali risultano da.l djsegno di legge 
presentato dal Ministro di grazia e giustizia, 
attualmente all'esame del Senato avanti la 
II Commissione in sede re ferente (atto parla­
mentare 1492 del Senato). 

'flPf>GRAFIA DEL SENATO (1400) 

In a,rmonia; al disegno di legge anzidetto 
che tende a modifica,re l'articolo 253 del Codice 
.penale comw1e, è sembrato necessal•io! modifi-

. care gli articoli 167 del Codice penaleJ mili­
tare di pace e 158 del Codice penale militare 
di guerra, che prevedono i reati di sabotaggio, 
rispettivamente in tempo di pace e in tempo 
di ·guerra. 

Come nel nuovo disegno di legge relativo · 
all'articolo 2.53 Codi~e penale~ così nel presente 
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provvedimento relativo agli a.rticoli 167 Codice 
penale militare di pace e 158 Codice penale 
militare di guerra, viene ùJt,rodotta. una più 
~m pia formulazione dè1l 'elemento m}1 teria.le 
dd reato, sia. per le azioni di danno, nelle quali 
il sabotaggio si rea,lizza,, sia per le cose, immo­
bili o mobili, che possono essere danneggiate. 

Inoltre è prevista. l'ipotesi del sa,botaggio 
commesso durante la fabbricazione o la costru­
zione della cosa da chi partecipa ai lavori di 
fabbricazione o costruzione. 

Quanto all'aggravante del fatto commesso 
nell'interesse di uno Stato in guerra con lo 
Stato italiano, che con l'unito disegno di legge 
viene introdotta nell'articolo 158 Codice pe­
nale militare di guerra, si fa presente che l'ag­
. gravante in questione, pur essendo stata pre­
. veduta nel progetto definitivo del vigente 
Codice penale militare di guerra, era stata poi 
eliminata dal testo, essendosi ritenuto (v. re­
lazione al re n. 105) che l'ipotesi si identificasse 
con quella. preveduta sotto il titolo di aiuto 
al nemico (art. 51, Codice penale militare 
di guerra). 

Tale argomentazione appare assolutamente 
non convincente, perchè - a parte la dìffi-

coltà di identificare sicuramente ed in ogni 
mtso di applica,zione giudiziaria le ipotesi di 
sabotaggio con quelle di aiuto al nemico, dato 
lo spècifico dolo richiesto dall'articolo 51 - il 
soggetto attivo del reato di sabotaggio previsto 
d&ll'articolo 158 Codice penale militare ·di 
guerra: è chiunque, mentre il soggetto attivo 
del. re!1to di aiuto al nemico è , soltanto. il 
militare. 

Oltre a tale diversità di soggetti, vi è poi 
da considerare che se l 'articolo 158 non venisse 
modificato nel senso che si propone, nei casi 

, in cui non fosse possibile applicare l'articolo 51 
l Codice penale militare di guerra e dovesse ap­

plicarsi, invece, l'articolo 158 . attuale, · tutti 
gli atti di sabotaggio commessi nell'interesse 
di uno Stato in guerra -con lo Stato italiano 
senza ·che sia compromessa la preparazj one o 
l'efficienza bellica dello Stato verrebbero pu­
niti con la reclusione non inferiore a 15 annj 
mentre per l'articolo 253 del Codice penale i 
medesimi fatti sono puniti con !''ergastolo. 
. Le ~agìoni anzidette hanno consigliato di 

introdurre l'aggravante in questione nel 1o ca­
poverso dell'articolo 158 Codice penale militare 
di guerra. · 
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DISEGNO DI l.JEGGE 

Articolo unico. 

Gli articoli 167 del Codice pc-male militP,re di 
pace e 158 del Codice penale milita.re di guerrr, 
sono modificati come segue: 

Art. 167 del Codice penale milita1"e di pace. 
(Dist1·uzione o sabotaggio d-i ope're mititari). -
«Il militare che, fuori dei mLsi preveduti d~-gli 

articoli 105 a 108, distrugge, rimuove o rende 
inservibili, in. tutto o in parte, a.nche tempo­
raneamente, navi, aeromobili , convogli, stra de, 
stabilimenti, depositi, linee o app2Jrecchi di 
telecomunicazione o altre opere o cose . mili­
tari o adibite al serviliio delle F orze armate 
dello Stato, ovvero comunque ne impedisce o ne 
turba l'uso, il funzionamento o la circola,ziollf;, è 
punito con la reclusione non inferiore a otto 
anni. 

«La stessa pena si applica al militare che, 
essendo addetto o partecipando alla fabbric2r 
zione o alla costruzione delle cose indicate nella 
disposizione precedente, esegue, fa eseguire o 
consente che sia eseguito il lavoro, in modo 
da rendere, in tutto o in parte, le cose mede­
sime inidonee all'uso o al funzionamento. 

«Si applica la pena dell'ergastolo se Ìl fatto 
ha compromesso la preparazione o la efficienza 
bellica dello Stato. 

«Se il fatto è commesso per colpa, la pena 
della reclusione è ridotta ad un terzo, con la 
sostituzione della reclusione militare alla re­
clusione e la pena dell'ergastolo è sostituita 
dalla reclusione militare da tre a dieci a,n:nj ». 
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Art. 158 del Codice penale militare di guerra 
(Distl'1t zione o sabotaguio di opere o altre cose 
militari). - «È punito con la reclusione non 
inferiore a quindici anni chiunque nei luogh 
in st~to di guerra,: 

l o distrugge, rimuove o rende inservibili 
in tutto o in parte anche tempora.neamente 
navi, aeromobili, convogli, strade, stabili­
menti, depositi, macchinari o alt.ri ordigni di 
guerra , linee o ~tpparecchi di telecommlica, 
zione o a,ltre opere o cose milite.,ri, ovvero adi 
bite aJ servjzio delle :Forze ~rmato dello Sta to 
ovvero comunque· ne impedisce o ne turba. 
l'uso, il funzionam tmto o la circolazione; 

2o getta o rende inNervibili, hl tutto o in 
p:-ute, o deteriora. le armi o le munizioni. 

«La stess~ pen<-1 si applica a chiunque, es­
sendo a.ldetto o partecipa,ndo }bila fabbrica­
zione o 2Jlla costruzione delle cose indicate nella 
disposizione precedente, esegue, fa eseguire, 
o consente che sia eseguito il la,voro, in modo 
da rendqre, in tutto o in parte, le cose m 'Jde­
sime inidonee all'uso o al funzionamento. 

«Si applica, l rJ pena di morte con degrr,id8J­
zione: 

1o se il fatto è comm~sso nell'interesse di 
uno stato in guerra contro lo Stato italiano; 

2o se il fatto ha, compromesso la prepa­
ra zione o l'efficienza bellica, dello Stato, ovvero 
le operazioni rnilitari. 

<<Se il fatto è commesso per colpa, la pena 
della . reclusione è ridotta ad un terzo, con 
la sostituzione delht reclusione militare alla 
reclusione, e la pena di morte è ·sostituita 
dalla reclusione militare da tre a dieci 
anni)). 




